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PARTE UFFICIALL

ERRATA-CORRIGE.

L,eggi e decreti

REGIO DE ETO-LEGGE n.795 che introduce variazioni nello stato
di'previsione della spesa del Mmistero delle gaan e pcr
l'eserci%io ßnanziario 1919-920.

REGIgbECRETO-LEGGE n. 794 che applica il regime dei ruoli
a r al personale dell' Amministrazzone metrica e de i

REGIO DECRETO-LEGGE n. 796 che aumento di treptta milioni lo
stan'aiamento del capetolo 251-quinqtties dello stato di preti-
sipÑ delid spesa d,el Ministero delle ßnanae per l'esarcizio
finanzterio 1919-920.

REGIO DSCRETO-LEGGE n. 797 che istituisce il capitolo n.144-VH
con una maggiore assegreazione di lire centomila nellaparte
traorginaria dello stato di precisione della spesa del Meni-
stero della istruzione pubblica por l'esercizio in corso.

REG LO DÉ,CRETO-LEGGE n. 799 che aumenta di L. 50 milioni lo
stduziamento del capitolo n. 193-bis dello stato di previsione
della spesa del Ministerg del tesoro per l'esercizio guanzia-
rio 1919-920.

REGIC R.T ETO-LE 1GE n. 800 clee introduce variationi nello
stato di previsione della spesa del Ministero del tesoro per
l'esercizio ßnan%iario 1919-920.

wiO DECREI'O-LEGGE n.801cheintroduce variazioninellostato
di previsione della spesa del Ministero del tesoro per reser-
Ñžio ßnanziario 1910-920.

10 þEORETO LEGGE n.802 che istituisce il capitolo n.?õ3-qua-
her con lo stanziamento di L. 50 miltoni nello sta,to di pre-
Stone della speso del Ministero del tesoro per l'esercizio
nanziario 1919-920.

lO DEORETO-LEGGE n. 803 cite apporta maggiore assegna-
«loke per L. 350,000 nello sta,to di precisione della spesa del
Mittistero degli «¡¶ari esteri per l'esercizio ¡inansierio 1910-
i920.

GIO DECRETO-LEGGE n.807 che apporte variazioni nello stato
d(previsione della spesidel Ministero dell'i.iterno per l'e-
sortitio guangiario 1919-920.

10 DECRETO-LEGGE n. 208 che numania di L. 2,000,00@ 19
??¾à¢iamento del capitolo n. 104 dello stato di prèvisione della
père del Ministero delfsagerno per l'eserefrío fûlg.990.

O þEGRËTO-LEGGE n. 823 che apporte variazioni nelle stato
revisions w, spese del Minidero dell'industria, com-
rcio e vora p-r l'esercizio finanziario 1919-900.

REGIO DECRETO n. 759 che approva le tabelle per la determing-

zione delfennualith vitalizia corrispondente alla indennità

per una sola volta, giusta l'art. 7, terzo comma, d¢l R. des

creto 26 febbraio 1920, n. 2/9.

REGIO DECRETO n.'772 che approva il nuovo sieluto della Û¤&&&
nazionale per le assicurazioni sociali in esecusigne del de•

creto-legge 21 aprile 1919, n. ôO3.

REGIO DECRETO n. 813 che estende alfEritres ed alla Romalla

le dispos¿xioni del decreto Luogotenenziale 21 feóóraio 19f6,
n, 160.

REGIO DESRETO n. 814 concernente la pianta organica del per•
sonale amministrativo stabile della R. scuola superiore di

commercio di Venezia.

REGIO DEORETO n. 815 concernents provvedimenti a favore dei

personale delle scuále universitarie annessa ai Regi licoi di

equito, Bari e Catanzaro a modigca delfart. I del Regio
de cre;o-legge 17 agosto 1919, n. 1741 e delia tabelle annesse

a detto decreto-legge 17 agosto 1919, n. 1741.

RE 310 DECRETO n.817 concernente la pianta organica del per•
sonale am'ninistrativo sta/>ile del R. Istituto superiore di studi
commerciali di Roma.

RE3f0 DECRETO n. 818 che autorizza il R. Istituto commercial¢

di Bari a vilasciare ai propri licenziati if titolo diragioniere
commerciale.

REGIO DEGRETO n. 819 che autorizza il R. Istituto commerciale
< Marino Ballini> di Brescia a rilasciare ai propris licenziati
il titolo di ragioniere commerciale.

REGi DECRETl nn. 77/, 785, 786 e 812 vi//ettenti approvazione
di statato, erbioni in ente morale, autoriørazione per ac-

cettazione di lascito.

RELAZIONE e REGIO DE'RETO per lo scioglimento del Consiglio
comunale di San Martino in Pensilis (Campobasso).

Disposizioni diversa.

Ministero della guerra: Diaposizioni nel personale dipengente
- Afinistero per Vinfustria, il commercio e il lavoro: Me-

du del coasolihti asãoziad a contant mello Borse del Regno
- O mello éel me 1 - VMistere del imere : Smyrsi-
menti di ricevuta - Canaersi.

Foglio deHe inserzioni.
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PARTE UFFICIALE
18rrata-eorrige.

Nel R. decreto-legge 9 novembre 1919, n. 2285. che reca norme
yet concorsi dei maestri provvisorî e supplenti pubbbcato nella

Gaggetta w//lciale n. 294 di datto anno, per gnsuffi.iente chiarezza
della copia trasmessa, aÏFart. 4, in fine, si è stampato e che il podra
à assolutamqate inabile a qualsiasi lavoro profi mio o non p >ssiede
messi di fortuna », mentre nel testo originale del decreto stesso é

detto « che il padre ò assulutamente inabile a qualsiasi lavoro pro-
Reno e non possiede mezzi di fortuna ».

Èer inesattezza delle copie trasmesseni dal Ministero del'e posto
e dei telegrgâ, nel R. decreto 8 giugno 1920, n; 770, che reca mo-
diûcãsioni'ed aggiunte a quello 2 ottobre 1919, n. 1858, relativo al-
l'éliin'amento dei servizi e del personale postale, telegrafico e tel,o-
fonicõ, ptibblicato tiella Gaxwetta uf}iciale, n. 144, del 19 giugno
1920, alla tabella A, ruolo postale, quadro 1, è stata errata alla

sestg riga la dicitura direttori compartemenfali, la quale, come

ristiltà dat testo originald, deve essere sostituita dalla dicitura di-

reggod proviheiali; aome pure i richiami della tabella C, quadro I,
ruolo postale, dal confronto col testo originale, risulta errato,dovendo
l'asterisco (2) essere Alesso al posto delfasterisco (1), e viceversa.

LEGGI E DECT EiŒŒ

B numero 705 deÙ& Paedolta 6/)icía1.e daße ïeggi e det d¢creti
defigho constene i;Deeguente decreto:

UT,TORIO EilANDRIÆ IIL
.

per gerÄià di Dio e per volontà Mila Nadene

RE ¥íTALI ,

Vista la legge 31 marzo 1920, n. 350;
Udito il Colisiglio del miniÊtri;
Sulla proposta del Nostro ministro segre‡ario di

Sfato per il tesoro, di oongerto con quello per le
finanze;
Abbiamo deci'etato e dooretiamo:
Nello stato di previsione della sposa del Ministero

delle finarife per l'eserëlzio finanziäi•Io 19f910f0 sono

introdotto le variazioni di cui all'unita tabella firmata,
d'ordine Nostro, dai ministri proponenti.
Questo decreto sarà presentato al Parlamento per

la sùà conversione .in legge ed andra in vigoi·e .il
gioisió stèsso della suà pubblicazione nèlla Gaszeita
ufficiale del Regno.

Orditdamo che il presente decreto, munito del sigina
delloStato;oid.inserto nella raccoltà uffidale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservar19 e di farlo osservare.
Ï)ato a Roma, addi 30 maggio 1920.

VITTORIO EMANITELE.
Nrror - SCHAN2ER - Ûß Nava

Visto, il guardesigïlli: FALCIONI

TABELLA di maggiori assegazzioni e di ninuzioni di stranziamento
su alo 2ni capitoli dello stato di previsione della spesa del Mi-

Histero delle finanze per l'esercizio finanziario 1919-920.

Maggiori assegnazioni.
Cap. n. 8. Indennità di tramutamento, ecc. . . . . 50,000 -

pap. n. 72 Spese di amministrazione o di manu-

tenzipne ordinaria, ecc. . . . . . . . . ,
2ö3,000 -

Cap. . 73. Spese di amministrazione e di manuten•
zione ordinaria e straordinaria dei canali pa-
trimoniali, oco. . . .

. . . 100,000 ...
Cap. n. llô. Casermaggio, materiali acquisto, ece, 300,000
Cap. n. 145. Indennita di viaggio e di soggforno,

ecc.
. . . . . . . . .

. . . . . 200,000 .-

Cap. n 200. Indeonit ai rivenditori di generi di
privativa, ecc. . . . . . . . . . 1,1ÒD,000 -

Totale maggiori assegnazioni 2,000,000 -

Diminazioni di stanziamento.

Cap. n. 78. Spese necessarie 41 funzionamento del-
Pufneio tecmco, ecc. . . . ., . 10,000 •·••

Cap. n. 82 Spese di ammistrazione miglioramento,
ecc.......,............ 50,000-

Cap. n. 111. Soldi, soprassoldi, stipentli, ecc. , , . 300,000 -

Totale diminuzioni di stanziamento, ecc. . . . 360,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestò 11 Re :
Il ministro del tesoro: SCHANZER.
Il ministro delle finaÅre: DE NAVA.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per voloath della liaziono

RE D'ITALIA

Udito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di

Stato per l'industria, il commercio ,e it lavor e per
gli approvvigionamenti ed i consumi alimentari, di
concerto con quello del tesoro ;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Art. 1.

I ruoli aperti e le altre disposizioni generali contenuti nei Reg
decreti-legge 23 ottobre 1919, n. 1971 e 27 novembre 1919, n. 224
BOBO OStesi Ìû quaÃÍO SÎauO &þÿIiCabÌli al POTSOÒ$10 delÎ' AmmiBÊ
strazione metrica e del saggio delle'monete e de nietalli preziost
con le variazioni contenuto negli articoli seguenti.

Art. 2.

La estriera dell'Amministrazione metrica e del saggio delle I
nete e dei metallt preziosi 6 equiparata a quella di ragionier6 da
Amministrazioni centrali ed è ripartita nei seguenti gradi: lš
tore; ufuciale metrico capo; ufBeiale metrico.
Il ruolo del personale subalterno di detta Amministrazione e

prende un solo grado: quello di bollatore useiere.' i

Gli stipendi e i relativi amnenti periodiol sonor stabiliti in
formità della tabella annessa al presente decreto, vista, d' I
Nostro, dal Ministro per l'industria, il commercio, il lavoro
approvvigtonamenti ed i consumi alimentari e di quello del toi

Art. 3.

Le p om>zioni al grad> di urËeiale metrico capo sono effett
in base alle norme dell'art. 9 del R. decretoalegge L3 ottobre

Lo stesse norme sono valide por effettuarelapromozionialg
di ispit ore in seguito a coneoeso da indirsi fra gli uffleiali
t ici capi che abbiano compiuto almono cinque anni di servizi

Le disposizioni dell'art 22 del R. decreto-legge sopracitato
applicabili tanto al concorso al grado di uffigiale metrice
quanto a quello di ispettoro.
La Comatissione giudicatrice dei detti concorsi è compoëta
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presidento di sezione o di un consigliero di Stato che la presiede,
di due funzionari amministrativi del Ministero per l' industria, il
commercio o il lavoro o per gli approvvigionamenti ed i consumi
alimentari, di grado non inferiore a quello di capo di divisione, di
un ispettore del servizio metrico e del saggio delle monete e dei
metalli preziosi o di un professore di R. Universitä, membro della
Commissione superiore nietrica e del saggio delle monete e dei me-
talli preziosi.

Disposizioni transitorie.
Art. 4.

Ì?attuale ispettore centrale pel servizio metrico e del saggio farå
parte del ruolo degli ispettori.
Gli attuali verilleatori metrici delle sei classi del ruolo organico

entreranno a far parte del ruolo degli ufficiali metrici.
L'attuale commesso prenderà posto fra i bollatori uscichi.

Art. 5.

La concessione dei due anni nel collocamento nel quadro di clase
sificazione, di cui al comma terzo dell'art. 46 del R. decreto-legge
23 ottobre 1919, n.1971, si applicaagli allieviverificatoriche,prima
dell'entrata in vigore della legge 25 gitigno 1908, n. 290, ottennero
la promozione a verificatore di öa classe in seguito a concorso per
merif,o.

Art. 6.

I posti di ufficiali metrici capi esistenti alla data d'attuazione
del presente decreto or ehe si renderanno vacanti nei primi otto
aimi dalla sua attuazione, saranno conferiti mediante concorso per
titöll.fra gli ufficiali metrici che abbiano corpiuti almeno quindici
anni di servizio utile, o tredici se provvisti di laurea.
Gli afilciali metrici che in uno di detti concorsi, non abbiano

conseguito gli otto decimi dei punti, paranno esclusi dai successivi
concorsi per titoli, ma non da quelli per esame.
I posti di ispettore vacanti alla data d'attuazione del presente

decreto o ehe si renderanno vacanti nei primi otto anni dalla sua

attuazione, saranno conferiti mediante concorsi, per .
titoli fra gli

uficiali metrici capi, senza distinzione di anzianità.

Art. 7.

Nel concorsi per titoli di cui al precedente articolo, la Commis-
sione sarà eomposta di cinque membri come alPart. 3.

Art. 8.

La limitazione di cui all'art. 63 del R. decreto-legge 23 ottobre

1919, n. 1971, è applicabile soltanto al ruolo degli uffleiali me-

trici.
Art. 9.

Non sono applicabili gli articoli 68 e 69 del R. decreto-legge suc-
citato al vincitori dei concorsi ai posti di primò grado indetti ec-
cezionalmente per titoli.
Gli ufuciali metrici, così nominati, acquisteranno gli stessi diritti

bhe avrebbero conseguito nel caso di concorso per esaml.

Art, 10.

La. Commissione giudicatrice dei concorsi per titoli ai posti di uf-
ficiale metrico, sarà costîtuita nel modo seguente3 un consigliere
di Stato, presidente, un professore di R. Universitå, un funzionario
del Ministero per l'industria, il commercio, 11 lavoro, gli approvvi-
gionamenti ed i consumi alimentari, di grado non inferiore a quello
di direttore capo di divisione.

Art. 11.

Saranno coordinate in apposito regolamento le disposizioni del
presente decreto con le altre norme speciali di carriera del perso-
nale dell'Amministraziono metrica e del saggio.

Art. 12.

Il prescate decreto avrà vigere dal 1° dicembro 1919, salvo per

quanto riguarda la decorrenza dei vari stipendi che resta stabilita
al 1° nuggio 1919 e salvo per le disposizioni di cui agli artiooli
55, 59 e 62 del R. decreto 23 ottobre 1919, n. 1971, le quali avranno
elTetto dalla data della pubblicazione del presente decreto.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per essace

convertito in legge.
Art. 13.

Con decreto del ministro del tesoro, saranno introdotte nello
stato di previsione della spesa del Ministero per l'industria, il
commercio, il lavoro, gli approvvigionamenti ed i consilmi all-

mentari, le variazioni necessarie per l'attuazione del presente de-

creto,
' .Ordiniamo che il presente decreto, munHo del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta uincialó d'elle
leggi e dei decreti del Regno d'Halia, niandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 3 giugno 1920.
VITTORIO EMANUELE.

-Nitri - ÀBalATE -· SCHANZER.
WRo, R euwde.uiW: FALCIONI.

TABELLA del gradi e degli piipendi per 11 personale
dell'Amministrazione metrica e del saggio delle
monete. e dei metalli preziosi, allegata al R. de
creto-legge 3 gigno 10$0, n. 794.

Denominazione dei gradi 2. A-

Funzionari :

-- 9,500
5 ) 0,500 5*

Ispettori . . . . . . . . . . . 6
5 11,500 10*
5 12,200 15°

- 8,000 -

5 9,000 5*
Ufficiali met.rici capi . . . . .

30
5 9,800 10'
5 10,500 15·

- 4,000 -

5 4,800 5•

\ 5 5,800 100
5 6,400 15*

Ufficiali metrici
. . . . . . . 131 4 7,200 196

4 7,800 23°
5 8,400 28°
5 9,000 38
5 9,600 38*

Personale subalterno :

- 2.500 -

Bollatori uscleri . . . . . . . Jo
4

,

3,100 ' 89
4 3,400 12
4 3,700 16°
4 4,000

,
20°

Visto, d'ordiae di Sua Maestà il Re :

Il ministro per l'industria, il commercio, il lavoro,
gli approevigionamenti ed i consumi alimentari: ABBIATE.

Il ministro del tesoro: SCHANZER.
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IFnumerosso della raccolta v//leiale deve leggi e dei decreti leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
tel jtegno contine il seguente decrem: chiunque spetti di osserv lo e di farlo observare.

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Die e pei' voloath della Nazione

RB D'ITALIA
Vista la legge 31 marzo 1920. n. 350 ;
Visto il- R. decreto 2 ottobre 1919; n. £893;
Udito 11 Consiglio del ministri:
Stina propösta del' Nostro ministro segretario di

Stato per it tesoro, di concerto con quello per le
Ananze;
Ab1Aamo decretato à decretiamo:
Lo stanziamento del capitolo numero 251-quinquies:

< Somme da corrispondersi ai Comuni a titolo di
difereziza, ecc. », dello stato di previsione della spesa
del Ministero delle Baanse per Pesercizio finanziario
1919- 980.) 6 aumentato della somma di lire trolita -
milioni (L. 30 000 000).
Questo dedrato sarà presontato al Parlamento per

14 688 00BVeréione iti legge e andrà in vigore il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta u/ßciale
del Regno.
Opuntema che 8 presante decreta, monito del sigfBo

dallo Stato, sia inserto nella raeoofta affiefale dello leggt
o dei dooreti del ,Regno d'ItaHa, mandanda a ohianque
agebi di esservarlo e di farlo osservara
Dato a Romat addl 21 maggio 1920.

V1TTORIO EMANUELE.

Nrt'rt - ScaANasa ·- Da Nava.

Vigto, Il guardasigilli: FALCIONL

del Regno contiene il seguente deersio
.

VITTORIO EMANUELE Il

per grada 41 Dio e per valoptà deMa If&data
22 DSTAMA

Vista la legge' 31 marzo 1920, n. 330 ;
Udito il Consiglio dei ministri ;
Sulla proposta del Nositro ministro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto con quello per l'istruzione

pubblica ;

Abbiamo decretato e decretiamo :

Ë autorizzata l'assegnazione straordinaria di lire
centomila \L. 100 000), come concorso dello Stato nelle

spese per la XIl Esposizione internazionals d'arte, da
tenersi nella città di Venezia nel 1920.
La indicata somma è inscritta nella parte straordi-

naria dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero della istruzione pubblica, per l'esercizio in corso,
al capitolo di nuova isutuzione n 14Gvr « Concorso
dello Stato per la XII Esposizione internazionate
farte da tenersi nella città .di Venezia nel 1920 e.

Questo decreto sarà presentato al' Parlariento per
essere convertho in icgge e avrà vigore dai giorno
della sua pubblicaajoue nella Gazzeua uficiale del

Regno.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dellö Stato, sia inserto nélla raccolta ufficiale delle

Dato a Rom a.ldì 30 maggio 1989.

VITTOlüO EMANUEla.

Nrrrt - SCHANEER - TORRE.

Vislo, B guardasigilli: FALc1091.

18 numero TUS della Waecoka ugeisk delle (eggi e &¢i dae ett

åsì Regno canum il s¢guente decreio

UTTORIO EMANUELß III

ger grazia di Dio e per voloath délla anim

RE D'1TALIA

ista la legge Si marzo 1920, n. 350 i
.

Visti il testo unico di legge approvato con Àeoreto
IgogotonenzialeSlaarzò 1919, n. 488 il deogto Luo-
gotenenziale 8 giugno .1919, n. 925
Séntito il Consigaio det mitiistri;
Sälla proposta del Nost 0 ministro $4gfetario diStato

per 11 tesofo; /*

Abbiamo decrefato e decretiama

Lo stanziamento del hapitolo ri. 193-bis: « Sqmma
occorrente per il pagamento in costant delle indennità
per 11 risarcimento dei dengi di'gaerra, oce » dello
stato di previsioné deÍla spesa dà1 Ministero del tesoro,
per l'esiroizio finanziario 19.19-420, anmaniato dolla
somma di lira cinquantafinilioni (L 60.000.000).
Questo decreto sfra presentato al Parlamento per
seere convertito in legg¼ o andrà in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nella GasäettaNefßoia;le.
Ordiniamo che jl presente deòreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto neha raccolta ufficiale delln lággi
e dei decreti del Regno d'Italia, màndando a ohtunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Röma, addf 3 giugno 1920

VITTORIO EMANUËLE.
Nrm - Scuazza.

Vino, 14 puardasigißi: FALCIONI

n numero 800 dena raccotsŒ ugefale- deus hygt Odei deersti
del Regno conuene û segueme deerato:

' VITTORÏO. EMANUELR ITI '

cor grazia di Dio e per volutiik della Nazlone
RE D'iTALIA

Vista la legge¾i marzò 1920, n.'350i
Sentito il Consiglio dei ministri;
sula proposta del Nostra miniano segretari di Stato

por d tesoro;
Abbiamo decretato e decretindio :

Nello at ttà di previsione dálla «spesa 4el Ë!inistero
dei tes ro per l'esercizio finanziaNo 1919 9 0,sonoin-
trodotto 10 variazioni di cui all'unita tabeha, flrmata,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
Quego decreto BagA presentatd. al Parigmento per

enera convertito in legge'e amfräin vigore dal giorno
dela saa pubbheazione nella Gametta agiofale.
Ordiniamo che il presente döoreto, munito del sigilI4
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dello Stato, sia inserto nella racaolta ufflciale delle leggi
e del decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Rottia, addì 3 giugno 1920.

VITTOETO EMANGELE.

NitTI - SCHANZER.

Visto, li guardasigilli : F, u voi.

TABELLA di varintoni sa talant capitoli dello stato di previsione
della spesa ciel Minätero del tesoro, per l'eserciaio finanziario
1919-920.

Cap. a. 93 Spese per i servizi del tesero alfe-

steco, oce. . . . . .
.
. . . . . . . . . . * 120,000 -

Cap. n. 198 (Modticata la denaulicazione). Corre-
aponsione all'Isti'uto di Santo Spirito ed agli
Ospedali riuniti di Roma a pareggio 'iel fab-
bisogno annuale (legge 8 lugho 1903, n. 21.
e regolamento 5 marza 1905, n. 180, art. 8
della legge 18 giugno 1908, n. 286, e art. 2
del R decreto 18 aprile 19ß0, n. 481) . . . ‡ 1,500,000 ---

Cap. IL 198-t>is (Di avaa is ituzione). Concorso
straordinaria dello St o a paraggio di bi-
lancio nella spesa dipendenre da inieliora-
Ineuti ecouem el al personale del Pio Isti-.
tuto di Santo s arito ed Ospedali fiuniti di
Rotna (art. 3 del R. decreto 18 aprile 19;i0,
n. 481) . . . . . . .

.
. . . . . . . . . ‡ 1,600,000 -

Cap. n. 200 (Modificata la denomiryzione). Concorso -

dello Stato da corrispondersi al Pio Istituto
di Santo Spirito ed Ospedati riuniti di Roma
in ragione dL 6,50 per ciascuna degenza
in più verificatasi in contronto delle de-
gonze det 1906 ai sensi ed alle condizioni
iûdicate nell'art. 2 del R. decreto 18 aprile
1920,n.461 ..... ....

-

Totale delle maggiori a3segnazioni . . . 3,220,000 -

Visto, d'ordine di Sua Maestå il Re:
Il ministro del tesoro: SCHANZER,.

E II III I il

R atemero 801, delle raccolta n//iciale delle leggi e dei decreti

dW Regno contiene il seguente decreto:

VITTORK) EMANUELE III

per grazia di Dio e per volonth della Nr.zione

RE D' ITALIA

Vista la legge 31 marzo 1980, n: 350 ;
Semito il Cousigno dei minista · x

Suna proposw. del Nosko ministro segretario di Stato
per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro, per l'estreizio finanziario19l9-920,sonoin-
t#adotte le variazioni t0 cui an'unita tabella fìrmata,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente.
QuaMo daccato sarà presoutato al Parlamento per es-

sere convertito in legge, e andrà in vigora dal giorno
della sua pubblicazione nolÏa Gazastia ufficiale.
Ordiniamo che il preuento defor'eto, munito del sigillo

donc Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi
e dei door°cti del Regno d' Italia, mandando a chtunque
opedi di esservario e di fšrlo osservµo.

- Date a Roma, addì 30 maggio 1920.
YTTTORIO EifANUELE.

TABELLA di n gitiori asseguazioni su alcuni capitoli dello stato di
previsione della spen del Ministero del tesore per l'esercisio

inanziario 1919-920.

Cap. a. 26. lateressi di somme versate in conto

corrente col tesoro dello Stato. . . . . . . 20,000,000 -

Cap. n. 6?. Spese casn di della presidenza del Con-
siglio dei ministri. . . . 60,000 -

Cap. a. 76. Personale di ruolo - Stipendi, ecc. . . 290,000 -

Cap. n. 83. Speso d'ullicio delle Delegazioni del to-
soro................... 6,000-

Cap. n. 104. Speso postali .
. . . . . . . . . . . . 8,000 -

Cap. n. 101Soesedistarapa-Provvistadi carta,ecc. 300,000 -

Cap. n. 138. Asugni ed indeunità di missione per
gli addetti ai gabinetti . . . . . . . . . . 8,000 -

4Cap. n. I30. Spese geneca i, .
macchine e materie

prime, ecc. .
. . . . . , , . . . . , , . 2,000,000 -

Cap. n. 225-Xvnt. Quota a carico dell'Italia nelle

spese per la costituzione, ecc.. . . . , ,
. 34,500 -

Cap n. nô. (Capitolo aggiurito) (In conto compe•
ierna Compensi al personale dipendente
dalle Direzione generale del tesoro per la-
voro símrdierto, ecc. .^

. . . , . . . . 35,000 --

22,741,500 -

Vist 5 d'ordine di Sua Maesta il Ite:
li mi listro del tesoro: SCHANZER.

Il neler 803 deMa raccolta ugetais dríge leggs « dei decreti
M gho (muene si seguente decrego:

VITTORIO EMANUELE III

ger grasta di Dio e per volontà della Itaatsas

RE D'ITAIJA

Vista la legga 31 marzo 1920, n. 350 ;
Sentito il Consiglio dei ministri;
Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato

per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamo:
Nello stato di previsione della spesa del Ministero

del tesoro, per Pesorcizio finanziario 1919-920, ð isti-
tuito il capitolo n. 253-quater « Anticipazione all'Isti-
tuto federale di credito per il risorgimento delle Ve-

nezie per il pagamento delle anticipazioni ai danneg-
giati di guerra aventi titolo all'indennizzo da parte
dello Stato (art. 6 del Regio decreto 24 marzo 1919,
n. 492) », con lo staaziamento della somma di lire cin-

quantamilioni (L. .50.000.000).
Quarto decreto sarà presentato al Parlamento per

essere convertito in legge e andrã in vigore dal giorno
della sua pubblicazione nela Gazzetta ufficiale,

rdiniamo che il prowmte decreto, munito del el.

gillo dello Stato. ein insarto nega raccolta ufficiale delle
leggi e dei doereti del Regno d' Italia, mandando a

ohiunque spetti di caervarlo p di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 7 giugno 1920,

VITTORIO EMANUELE.

NiTTr - SONANZER,



1970 Gazzetta ufficiale 1el Regno Itali

11 autn SO doNa raccoha. ufgelsis dwHe Irggi odei dear
del acono cenuine a seguente deceste :

VIYTORTO
. EMANUELE ÏR

geir SEssia di È© e per Ñolo*A Wh Nad.m
as vram

ista la Iggge 80 marzo i9$0. n. 350;
Softtito il Consiglio dei ministri;
SÀlla proposta dgl Nostro ministro segretario di Stato

per il tesðro, di concerto coli quello par gli afaki
esteri;
Abbiamo decretato e.decretiamo:
NéÚo stato di previsione della spesa del Ministero

degli afari esterl, per l'esercisio finanziario 1919-9'20,
sono introdotte le geggenti variazioni:
Cap a. 2Ò· Viaggi in corriere e trasporti di pieghi

eoasse per l'estero . . ... . . . . . . . . 4 50,000 -
Cap. n. ¾-Va (Modiacata faldenominazione). < As-

segnisjoni a fayore del ComtÂissariato per
l'emigrazione per le.sþesË relative alla rap-
presentanza dell'Italia alle conferenze an-
E'un del lavoro in Washington ed in Ge-

nova»..i.........,..... 300,000-
Totale delle maggiori,assegnazioni 350,00& -

Questo decreto sarà presentato al Parlaniento per
esserá convertito in legge e andra in vigore dalgiorno
della dua pubblicazione nella Gazzena s/ßciale.
Ordiniamo che il presente deewo, munito del sigillo

delló Stato, sia inserto nella, ramolta utliciale delle

leggi e dei decreti cÌel Regno, d'ItaÏia, mandando a

akinngue spotti di osrervarlo e di farlo osservaro.

llato a Ronia, addl 7 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
' Nrrti - SCHANsza - Scrañosa.
Visto guargastgini: FALCIONI.

Il minséro SOT della raccolta e/ßdiale delle leggi e dei decreti
del Regno conitene il segueme decreto:

VITTORTO EMANUELE III
ger grasia di Dio e per voloath della Nasiono

RE D'ITALIA

Vista la legge. Si marzo 1920, n 350 ;

Sentito il Consiglio dei ministri ,

Sulla proposta del Nostro ministro segretario di Stato
apr iËtesoro, di concerto con il presidente del Con-
Teiglio dei ministri, ministro per l'.interno ;

Abljiamo decretato e decretiamo:
ei stato di previsione della spesa del Ministero

nelliinterno per l'esercizio finanziario 1919-920, sono
introdotte le seguenti variazioni:
Cap.sil, 112. (Modiacata la denominazione). < Sti-

pendio ai consiglieri di State collocati fuori ,

ruolo».......... .
2,430-

sp. n 124-1. (Di nuova istituzione) « Somma do-

atá, comè da atto di tranagione 21 feb-

biaio 1910, ai migaòri Salvatore e Giusepp•
Attanagië, quali eessionari della signora
goña Vakoto, per risarcimento di dgan‡
in dipsa4gze della maneata prestazione

d'opera da parte di condàànati nell'isola
di Santo Stefano >. . . . . . . . . . . 90,000 -

Totale delle'maggiori assegnazioni. 92,430 -

Questo decreto sarà presentato al P rlamento per
essere convertito in legga é andra in vlgore dalgiorno
della sua pubblicaziöne nella Qpzze#4 ufßotgle
Ordiniamo che il presente decreto; mtmito del sigUlo

dello-Stato, sia inserto nella raccolta ufdleiale delle leggi
o deÏ dedreti del Regno 4'Italia, mandando a chiumine
opetti di osservarlo e di farlo Osservara

Dajo a Roma, addì 7 giugno 1920.
VITTORlO EMANUELE.

Nrror - Sonazza
V 13 guardasigini: FAccioNJ.

E piumero 808. dena raccolta ugiciale deRe leggi e det deered

de Regnó contiene il seguente decre¢o
VITT EMANUELE IIL

Vista la legge 31 marzo 1920, a 350;
Udito il Consiglio dei ministri;
Sulle propos¾a del Nostro Itúnistro segretario di Stato

per il tesoro, di concerto col presidente der Consiglio
dei ministri, ministro delltinterno;
JLbbiämo decretato décrétiamo-:
Allo stanziamento del capitolo n. 104 « Behizio delle

manifatture carcerarie - Provvista di matei•1e prima,
ecu » dállo stato di previsione della spesa del Mini-
sterò delfinierno per l' esereizio 1919,920 è apportato
l'auskento di, lire due miliolli (L. 2,000,000)

gesto decreto sarà preseni¡a.to al Parlamentä per
essere convertito in legge p angra in igore il giorno
stessé della sua imbblicazione nella Gazzena ufficiale
dellPaegno.
.Ord\ntdmo che 11 presente deerato, inutilto del sigillo
dello Stàto, ais inserto nella raccolta uffleiale delle 1,eggi
e del decreti del Regno d Italia, mandando a ohiunqna
opettL di osservarie o di farlo ossonare.

Dato a Roma, addi T giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Niror - SCHANZEÉ.

Viste, 15 puerdasigili: FALCIONI.

n memero 825 Assia raceaue (Aoiale deus Nggi e dei defraff

de(Regne ashtiens B epown¾ deerde :

EMANUELE HI
r gruia di D e per voloath deHa Naslam '

RE D'ITALIA

ista la logge 31 marzo 1920, 11. 350;
Udijo il Consiglio dei miliietri;
Sállafoposta del Nostro ministro segretário di EÍ¾a1À

per il tésoro, di concerto con queLo pef Tinddetrie il
commercio ed il lavoro;

btilamo decretato e decretiamo :

Nello'étato di previsione della spesa del Minietoro



Gazzetta uffleiale del Reguo d Italia 1971

per Pindustria, il commercio ed II Ìavoró, per l'eser -

ofzio finanziario 1919-920, sono ·apportate le seg,uenti
variazioni :

Gap, n. 46. Acquisto, manutenzione e riparazione dÌ
materiale, ecc. (Servizio metrico e del
saggio) . . . . . .

i
. . . . . . . . . . 15,000 -

Cap. n; 77-quater (Nuovo). Sp se di ogni genere per ,

la partecipazione dell'Italia all'Esposizione
del < Tourismo » e della < Città di acqua y,
che sarà tenuta in Monaco nel 1920 o per
partecipazione al' Congresso indetto per fa-
vorire.lo sviluppo delle stazioni ideo*mi-

nerali, balaearie, climatiebe ed alpine de!Ie
nazioni alleate .

./.
. . . . . . . . . . . 50,000 -

Cap. n. 78-quat¢r. Paganiento degli interessi al

saggio del 4 010 sui muffui concessi, ecc., per
acquisto di edifici scolastici ed officine, one. 200,000 -

CaP. n. 88 (Capitolo aggiunto). Somma da versarsi
al forido par la disoccupazione involonta-
ria,eco. ................. 10,000,000-

Art. 2.

L'annualità di L. 40 000 000 da inscriverst ai sensi
dell'art 23 (n. 3) del R decreto 19 ottobre 1919, il 22t4,
mello stato di previsione del Ministero per l'ifidustria,
il dominercio ed il lavoro, per l'esércizio 1920-921, per
a costituzione di un fondo nazionale per le disoccu -

pazione involontaria id°otta a Le 30 000 000.
Questo decreto sara presentato al Parlämentó por

essere convertito in legge ed andrà in vigóre il giorno
stesso della sua pubblicazione nella Gazzetta uftpfale
del Regno.
Ordintamo che il presente decreto, mutif to del sigillo

dello Stato, sia inoorto nella raccolta ufBeiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opetti di osservarlo e di farlo osservare.

. Dato a Roma, addl.7 giugno 1920.

VITTORIO EMANUELE.

N1771 - SCHANZER - ÛB NAva.

Visto, Il guardasigini: FanA.

dello Stato, oia inserto nella raccolta afficiale della leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ohiunque
spetti di osservarlo e. di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
Scaanzan.

Visto Il guardasigilli: FALGIONI

TABELLE per la deterrninazione dell'annualità vitalizia corrispon-
dente alla indennità per 'una sola volta, giusta l'art. 7, †,erze
comma, del R. decreto 26 febbraio 1920, n. 219.

Norme per rapplicazione ßelle tabelle.
L'età degli assegnatari della indennità i>er upa sofa volta, da ri-

ferirsi all'epoca da cui necorre il pagamento dell'assegno vitalizio,
si valuta con la norma indicata all'art. 176 del testo unico dflegge,
approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, ri. 70.
L'annualità vitalizia corrispondente all'indennità per una sola

volta percepita si determina moltiplicando l'importo dell'indennità

per 11 coefficiente delle unite tabelle relativo all'etå dell'ass nata-
rio determinata con la norma precedente.
Nel caso di indennità percepite da gruppi di orfani, le ananalith

vitalizie corrispondenti alla indennith, da riferirsi a oissoun orfano,
si otherranno moltiplicando 11 coefileiente della tabella pet la all-
quota di indonnità ritéribile a ciascun orfano.

Tabella n. 2.

TABELLA -per la determina2ione dell'an'nualità vita-
bzia corrispondente all'indennità per una sola volta
percepita dall'impiegato collocato a riposo per in-
Termdà o per ett avanzata.

(Tavola di eliminazione complessiva dei pensionati civili dello
Stato, 1903-1912, raccordata con quella dei pensionati oivili mi-

11tari lb82-8è2).
Baggio d'interesse 4,25 020

I I I -I I

II kurnero 759 della raccolta u/]iciale dellø Ieggi e dei decr¢ti
del Regno contiene il seguente decreto:

VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per volunth della Nazione
RE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 23 ottobre 1919, n. 1970;
Visto l'art. 7, terzo commq, deLR, decrpio 28 feb-

braio 1920, n 219 ;

S¤lla -proposta del Nostro miniptro sogotario di
Stato per il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiatno:

.

' Articolo unico.

Sono approvate le tabelle annesse' al presønte de-
creto, vista, d'ordine Nostro, dal ministr propönente,
per la determinazione dell' annualità. Vitalizia corri-

spondente alla liitennità por daa sola volta percepita
dagli aventi diritto agli casegni yltalizi di cui all'arti-
colo 7 del R'decreto 26 febbraio 1920, n. $19, da de-
trarsi dall'imþorto della pènsione minima allo scopo
di stabilire il limite superiöre degli assegni vitalizi.

rdiniamo che il yesente decreto,,munite del sigillo

20 0.05787 34 0.06583 48 0.08140 62 0.11500

21 0.05826 35 0.06642 49 0,08303 03 0.11857

230.05838 360,06724 500.08476 64 0.12235

23 0.05011 37 0.06812 51 0.08658 65 0.12641

24 0.05$57 38 0.08004 52 0.08850 66 0.13075

250.06005 390.07000 530.09054 67 0.18580

M 0 .06055 40 0 .07102 54 0 .09270 68 4.14gil
27 0.08108 41 0.07209 55 0.09497 69 0.14584

28 û.06164 42 0.07322 56 0.09737 70 0.1605
29 0 .06223 43 0 .07441 57 8 .09992 7 I 0.165µ
30 0 .06284 44 0.07566 58 0.102ôl 72 0.10493

31 0.06349 55 0.07898 59 0.10545 73 0.17218

33 0.06417 46 0.07638 60 0.10845 74 0.17998

33 0.06488 47 f).07985 61 0.11163 15 0.18811

Visto, d'ordine di Sua Maesa il Ite :
D ministro del tesoro: SCHANZER.
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Tabella n. 2.

TABELLA per la determinazione dell'annutlità vita-
liaia corrispondente alt'indennítil per una sola Yolta
perdepita aalla vedova.

(Tavola di eliminazione complemiis delle vedove pensionam dallo
Stato 1903-912).

Saggio d'intercise 4;5 010

20 0 .0970 i 34 0100501 48 0 .07071 62 0 .09901

21 0.09270 .55 0.06530 49 0.07182 63 0.10339

Il numero 172 della raccolta «¡¡iaiale dette leggi e dei geo ett
Jul RegAo conti<ms il seguén:e hereto:

VITT O EMANUELE ITT

ger grada ãs n per mientà del.la Ra;dom
DTTAIAA

Veiuto l'art. 17 ereto.legge 21 aprile 1919'
n 603, concernente 1 assicurazione obbligatoria contro
I invalidità e la vecchiaia:
Veduta'llstatiza in daa 21 marzo 1920 presentata

dalla Cassa nastonale per le assicurazioni sociali per
ottenere I approvazione Sovrana del nuovo testo di
statuto deltherste dal Coneglio di araministrazione
nella seduta dell 8 m ir to 1920
V duto 11 testo det nuovo statuto;
Sentito il Consiglio ai Stato;
Sulla proposta del Nostro tuinistro segretario di Stato

por fin-tustria, il co:utnercio ed il lavoro,
Abblaino 'decretato e decretiamo

28 0.08871 36 0.06510 50 0.07304 64 0.10602 ArticOlo uilico.

23 4.08505 37 0.0ô502 51 0.07437 65 0.10·95 È aporovato it nuovo statuto della Cassa nazionale

24 0.08173 38 0.06504 53 -0.07582 66 0.11418 par le tesicurazioni soaiali, compasto di quarantotto
25 0.07874 39 0 0ô516 53 0.07741 67 0.11875 OrtiCOli, Visto, d'ordine Nostro, da, mimetro propo-

nente.
26 0 .07607 40 0 .06638 50 0 .07914 68 0 .

I 2367
Ordiniamo che il presente debreto. munne del dgfilo

27 0.07374 41 0 .06969 55 0 .08103 69 0 .12902 dello Stato. sis userto nella raccohn afkiale delle aggi
28 0.07172 \iß Q.066tl 56 0.08307 70 0.13483

e dei decreti « Es maner to a chiunque
E9 0.07003 43 0.06662 57 0.08528 71' 0.14106 opetti di osservarlo osservara

30 0.06803 44 0.96784 58 0.08766 72 0.14778 RIO a Roma, ad i 30 maggio 1920.

31 0.06754 45 o,06796 59 o.oooso va 0.15197 VITTORIO EMANUELE.

32 0.0667046 0.06878 60 0.0929474 0.16263

33 0.06607 47 0 .06969 61 0 .09587 ¾ 75 0 .17082

Per gli orfani maggiorenni inab i al Javoro valgono i coefnotenti
della tabella, n. I se maschi, della presente tabella n.2 se femmine

Visto, d'ordine'di Sua Maestá il Re:
Il inikièro del tesora: SCHANZER.

Tabella n. 3

TABELLK ýer la detárminazione dell'annualità vita-
lisia corrispondents all'indennità per una sola volta
percepita dagli orfani minorerini.

(Tavolagdi elim nazione degli òrfani el ferrovieri italiani 1902 -914).

Edggio d'interesse 4,25 070

c6 ti e c5 c5 e i c5 ti i

0 0.08479 6 0 .09257 12 0 .13725 18 0 .30636

1 0.08240 T 0.09712 13 0.15154 19 0.53597

2 0.08228 8 0.10241 14 0.169911 20 1.04303

ABBIATE.

hio h gitarde&7im : FA LCIOM.

STA TUTO
d lla Cass a nationale per le assicurazioni sociali in

esecuzione del decreco-!egge 21 apri!e 1919, D. 603.
. TIT OLO I.

Costituzione, sede e organi centrali
della Cassa nazionale.

Art. 1.

.La Cassa nazion,le di presidenza per la invalidita e per la vec.
chala degli operaj, istituite con la legge 17 luglio 1898, n. 350,aE-
sume la denominazione di Cassa nazionale per le assicurazioni so-
ciall,pel effetto del doereto-legge 21.aprile 1819, n. 603, ed è co-

htituita in ente morale autonomo con una propria rappresontanza
ed una propria amministrazione distinta da quella dello Stato. Essa
ha la sua sede eeutrale in Roma.

I.a Cassa tazionale per le assiearazioni sociali è regolata dal de-

creto-legge 21 aprile 1919, n. 603, dalla legge (testo unico)30mag-
gio 1967, n. 376, per la parte che nou è stata modificata dal pre -

detto decreto-legge, dal regolamento 29 febbraio 1920, n. 245, e dal

presente statuto.
Essa é posta sotto la vigihanaa del Ministero per l'industria, com-

mere:o e lavoro.
Art. 2.

3 0.08341 9 0.10891 15 0.19447 Sono organi centrali della Cassa nazionale:

, a) il Consiglio di amministrazione;
4 0.1)857910 0.1105816 0.22889 .

b) il Comitato esecutivo;
3 a.0ß¾ l 11 0.12586 17 0.28063 c) la Direzione generale;

Visto, d'ordine di Sua Maestà il R d) 11 edlagte dei sin L

Il ministro del tesdro OHANZER.
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TITOLO 11. Act. 8.

Consiglo dj amtninistrazione.
Art 3.

II.Consiglio di aTodHstrazione, come dispone l'art. 15 del do
creto-legge 21 aprile 1919, n. 603, à costituito can R decreto pro-
mosso dai ministi pr l'iniustris commercio o lavoro e per il te-
soro. Esso é .composto:

I° del presidente, che potch essere seelto tra i <omponenti del
Consiglio, di cui ai numeri segueno, o fri personi estranee;

2° di sei rappresentanti dei dated di lavoro e otto rappresan-
tanti degli.ass e.orati obbligatori, designati gt: uni e gh altri dalle
risPettive principali orgasmaziorn, enn le nornie stabible noi re-

golamento 29 tebbraio 1920, n. 245, tenute p eenti le diverse cate-
gorie professionali do21i ami urati;

3 di due rappresentauti degli assicurati facoltativi, di cui uno
designato dallä Società di mutno soccorso, coopera ive di consumo,
di produzione e lavoro e congeneri asscebi ni che abbiano in-
scritto collettivamente i propri soci alla C:Usa nazionaIe per le as-

sicurazioni sociali, o l'a tra : colto deL min=str per l'industria, il
commercio ed il lavoro in una terna proputa dal Consiglio d'am
ministrazione della Cassà nazionale;

4° di cinque membri scelti tra persona particolarmente compe-
tenti nella materia delle assicar zioni sae ali designati dai ministri
per l'industria, commercio e liv to e por il te oro ;

*

5° di u'a funzionario per ciascuno dei Ministeri per l'industria,
commercio e lavoró e per il tesoro doignati dai rispettivi ministri;

6° del direttöre generale dell'Intato nazionale delle Assicu-
razioni;

'i° del direttore generale della Òassi n zionnie di Assicurazione
per gli infortuni;

8° del.direttore ganerale degli istituti di previdenza presso il
Ministero'del tesoro.

Af t 4.

11 Consiglio di amministraz one nomina nel proprio seno due

vice-.presidenti, di cui vrio scalto fra i rappre entanti dei datori di
lavoro e l'altro fra i vapprocentanti de; assicurri.

Art. 5,
.

Il presidento e gli altri componenti il Consiglio di aplininistra-
zione, ad eccezione dei mernbri di cui ai numeri 6, 7 e 8 dell'arti-
colo 3, durano in carica 4 auni e sono ris leggibili.
Essi, allo scadere di ogni quadriennio, cqssano dalle funzioni au-

corchè, per qualstasi causa, fossero stati nominati nel corso del

quadriennio.
I vice-presidenti durano pure in carica per un quadriennio, ed

in ogni caso cessano dalla cari:a con lo sendere dall'uf!\cio di con-
sigliere di amministrazione.

Art. 6.

La retribuzione, le medaglio di presenza e le indennità di Vlaggio
e Vli soggiorno, spettanti ai consiglieri di amministrazione, sono sta-
bilk con Reguo decceto.

Art. 7.

11 Consiglio di amministraziope si aduna ordinariamente ogni due
mesi, o, quando occorra, in termine.più breve, per invito del pre-
sideute, o.per -deliberazione del Comitato eseoutivo. Esso deve es-

Bere altresi convocato quando no sia fatta richiesta da almeno un
terzo dei membri del Consiglio in carica.
I/avviso di convocazione con'l'indicazione degli ,argomenti posti

all'ordine del giorno deve essere spedito ai consiglieri, salvo i casi
di urgenza almeno otto giorni prima del giorno fissato per la riu-
mnne.

Nei casi d'argonza l'avviso di convocatione, con la sonimaria in-
dicazione degli argomenti da trattare, deve essere diranuto per (9-
logramma almäne yeFra vierni avanti quello dell'adunanza.

Salvo 11 dopato art. 47 relativo alo medficazioni del pre-
sente statuto. per la validità delle deliberazioni del Consiglio oc-

corre ia. presenza da ahneno la metà pm uno dei mentbri in cari a
el il voto favorevole della msggioranza dei presenti. la caso di Ta-
rità di voti prevale 11 voto del presidente. a

Art. 9.

La fan/ioni di segretario nelle adunanze del Consiglio sono tenute
da un funzionvio d611a Cas a nazionale designato dal Consiglio
stesso, con quell'assegn'o annuale che sarà da questo stabilito su

proposta del Comitato eseevtivo.
Nelle adunanze che il Consiglio delibera di tenere riservate, il

verbala puð e.,sere compilato da un consigliere designago.di volta
in volti dal Consiµlio.
] ver ali sono approvati dal Comitato esecutivo.

Le deliberazioni hanno imulediata forza esecutiva.

Art, 10.

Trattanksi di deliberazioni relativo ad impiego di fondi, i sin-
gali componenti el Consiglio debboa > nstonersi dal voto quando
si t atti & operazioni nelle quali possono essere interessati.

Art 11.

Spetta al Consiglio di ammini4ra2ione:
1 predisporre lo statuto organico della Cassa nazionale e pro-

muov re le eventuali modilleazioni di esso;
no ninare i due vice-presidenti e il membro del Consiglio

scelto fra i rappresentanti degli assidurati che deve far parte del

Comitato esecutivo:
3° approvare la tariffe per la Lquidazione delle rendite. Vita-

lifie relative ai versamenti facoltativi;
4° stabiltra, ove lo ritenga opporttino, un sistema di versa-

mento dei contributi facoltativi per .mezza di marche;
5° delibe:axe la istituzione di una tessera famigliare per i ec-

loni e gli attittuari;
6° pro:nuavero la costituzione degli latituti provinciali di pre.

videnza sociale e p"ovvedera al lera regolare funzionamento anor•
ma del decreto-Tegge 21 aprile 1919, n. 603, e dei rispettivi rego-
lamenti; indteare le deliber¤ioni dei Comitati direttivi degli Isti-
tuti stessi che, ai termini dell'art. 24 del regolamento 29 febbraio

1930, n. 245, possono apero immediatt esecuzione;
7° determinare le n arme generali con le quali gli lstituti pro-

vinciali di revidenza sociale pos:ono, a at roa dell'art. 35 del re-

golamento 29 febbraio 1920, n. 215, sostituire alleleffettive compe-
tenze accessorie d'importo variabile correposte agli assicuriti 81•
tre d importo costante e mediamente cánivalentel

8 stabilire le corn,e e la misura de l'a Jio pg il servizio di
vendita dello marche, previ accor:di con it inister; dele poste e

dei telegrafi e con quello Šlle finanz3, .per la ripp<t ira compe-

tenza, in quanto tale sërvizio sia fatto dagli uffici postall e dägli
ufflei del registro ;

9° deliberare o stabilire i eriteri di massima psù11°im ego dei

fondi, in conformità del decreto-legge e del regolamento ;

10° deliberive sui bi'anci;
11° deliberare 11 concorso della Cassa nazionale. por gli scopi

.indicati ai nn. I es dell'art. 79 del regolamento 29 febbraio 1920,
n. 215, ed approvare le convenzioni prevedute nell'ultimo comm'a
di quello (tesso articolo ;

18° prendero in esame e deliberare sulle risultanza delle inda•
gini e degli accettamenti tecnici che gli saranno sottoposti dal Co-
mitato esecutivo ;

13° stabillre la norme per l'assunzione del gersonale e le rela-

tive retribuzioni; proceeeri alla nomina degli impiegati di ruolo
e deliberare sui ricorsi not casi di loro licenziamento; deliberara

sulla dispensa dal servizio dei capi servizio;
le deborare le norme da concordare ecl miniett.o per l'ind,uw
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stria, 11 coinmogo e it laforo peila nomina delle persone dele-

gate dalla Cassa nazionale ad eseguire ispezioni e per R ooordiaa-
mento egil opllegamento tra 11 servizio di ispezione da parte di
questi delegati Agla Casia·nazionale e quello affidato agli ispettori
governativi;

IS*<teliberate sui regolamenti interni diammittistrazione, sultä
istlfazione o amla norme generali dei varî servizi;

16* prendere le delibérazioiti e procedere alle nomine riguar-
danti l'amministrazione delle gestioni annesse alla Cassa nazionale
per le assicurazioni sociali;

17 déliberare salle proposte che gli saranno presentate dal
Comitato esecutivo o dai singolf consiglieri;

18* osercitate tutte le altre funzioni ad esso demandate dal
testo unico Allegge 30 maggio 1907, n: 376, ia huanto nonsia stato
modifloato dal decretoilegge 21 aprila 1919, n. 603, dallo stesso
decreto legge I aprile 1919, n 603, dal suo regolamento e dal pre-
sente statuto.

Art. 12.

Il presidente ha la legale rappresentÀàsa, della Cassa nazionale.

Art. 13.

In caso di asserin o di impedimento del presidénte, no; assume
l'uffleio, à tutti gli etratti, uno dei vioe-presidenti designato lier
turno dû Comitato esecútivo.
Quando anohe i vice presidenti siano assenti o impediti, tiene

l'uffielo il consigliere ÿiù anziano di età presente in ftoma.

TITOLO III.

n. 245, o kui ricorsi per sospensione o revoca della pensione di in..
Validlià di cui all'art. lí4 deÏlo stesso regolamento;

12° a decidere sui ricorsi coptro le decisioni dei Comitati di-

rettivt degli Istituti provineiali di pre denza sootale rplatívä alla
sospensione'della pensione o alla reroea della quota di pensfönp a
carico delÏo stato nei casi di condanna penale o di tukunsla alla
cittadiaanza itaiiana preveduti negli articoli.125 e 126 gel regola-
merito 29 febbraio 1920, p. 215;

13° all'esame delle resultanze delle índagini e degli accerta-
menti tecnici eseguiti dalla Direzione generale, rifereadone al Con-
siglio di amministrazione per i conseguenti provvediinentif

14° in merito ad ogni argomento che abbia caratterp di ur-
genza, riferendòne al consiglio di amm:nistrazione nella baa priata
adunanza;

15° a tutti gli altri oggetti che non siano espressamente riser-
Nati alle deliberàzioni del Consiglio di aniministrazione, sáþo r,ife-
rirne allo stes o Consiglio pee la ratifida nella sua prima adahansa
e a quelli che siano dal Consiglio d'amministrazione specineata-
mente deforiti al Comitato esecutivo.

Art. la

10 Comitato esecutivo si riunisee normalmento dae volto in oja-
,acun mese ed a presieduto dal prësidente del Consiglio di ammini-
strazione.
r la validità delle adunanze e delÏe deliberationi' é riecessaria

la preseriza di almeno quattro inembri.
Le deliberazioni si prendono a maggioranza di voti dei presenti.
parità di voti prevale quello deÏ presidente.

Comitato esecutivo. '

.

'

.

Art. 17

Art. 14.

Il Comitato esecutivo, come dispone l'yt. 18 del decreto-legge
21 aprile 1919, n. 603, é composto del presidente, dei due vice
presidenti, dei due consiglieri rappresentanti risÿettivamente' i ÈR
nisteri per )'industria, commercio e lavoro, e per il tesoro, del
consigliere eletto dal Consiglio ft•a i raýp sentgati degli. assicu-
rati, e del direttore generale.

Art. 15.

Le funzioni di segretario del Comitato esecutivo sono tenuto dal
funzionario designato dal Conšiglio di amministrazione comet,segre-
tario del Consiglio stesso.
Nelle adunanze che il Comitato stabilisce di tenere riserfate, 41

verbale può essere compilato da un membro del Comitato,designato
di volta in volta dal Gomitato stesso.

I verbali sono letti ed approvati nella successiva tornata del Co-
mitato.

TITOLO IV.

11 Comitato esecutivo resta in om ca per la stessa durata del
Consiglio.
Esso provvetle:
l* alla gestione ordínaria dolla Cassa nazionale in esecuzione

delle déliberazioni del Consiglio di amministrazione;
2 dll'accoglimento delle domande per le inserizigni l'acoltative

che gli3saranno gottoposte dal direttore generale;
36 all'investyn,ento dei fondi, secondo le defiberazioni del Gotil

siglio d'amminiskaziono;
4 aß°aecoglirgento delle do ande pqa bancellazione o ridpzione

delle ipoteche inseritte a garanzia det matui coâcessi dalla Cassa
naziopále;

5 alla dispensa dal seryisio degit impiegati di ruolo, eccezione
fatto, per i capisenicio; all'assunzione g servizio e al lioentiamento
degli impiegatiltraordinari e dei salariati;

alla sospensione degli impiegati e dei salariati;
76 àl regolare funzionamento degli istituti provineiali di pre-

videnzp sociale;
8(alla tiesignazione delle persone lasaricate di eseguire le

ispezioni a termigi dell'a1•t. 43 del degreto-Ïegge 21 aprile 1919,
n. 003

9 ,allo svinool¶dolle cauzioni;
10* alla 114túdazione delle pensioliiglinvalidità not si che gli

saranno
,
sottoposti dal direttore generale o su rioorsi direhtj allo

stesso;Col it,aio ,esedutivo ;
11* a deli,berare su riflato deânitivo della pensione di invali.

gità nei çàsi, previstã dalPai•t.117 del regolamento 29 febbraio 1920,

Direzione generale.
Art. 18.

Il direttore generale e nomi to con R. deoreto promosso dai mi-
nistri per j'industria, commercio e lavoro e per il tesdro o non pgð
esAere rimosso nè sospeso dalfufficio altrimenti. che ooit decreto
Reale su proposta dei predgti ministri.
Lo etipendio e le indennità da corrispondersi al direttore gene-

rale sono deliberate dal Consiglio di aniministrazione, sa proposta
del Comitato esecutive.
Esso é membro di diritto del Comitato esecutivo ediatervigne alle

sedute del Consiglio di amministrazioso con voto oonsulttw.

Art. 19.

Il vice-direttore generalo é norninato dal Consiglio di ammini-
strazione, su proposta del Comitato esecutive, il quale proporrà al
Coilsiglio anehe la misura dello stipendio e 'dèlte Ìhdentità da cor.
rispondersi al predetto funzionario.
11 vice-direttore generale sostituisce il direttore generalg netcasi

di assenza o di impedImento ed esercita~tutÄe tielle attrÌlmzioni
che gli sono aûldate dal direttero generale.

Art. 20.
'Al direttore generale e al vice direttore geneye si applI¢&no le
disposizioni dell'articolo 1 della legge testo unied28 novemlÑa 1909,
n. 693, sullo stato degli impiegati difill;

Art. 21.

11 direttore generale à a capa di tytti i perv3st gentrall e pretta-
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eiali della Cassa nazionale; sovraintende a tutto il personale della
Cassa stessa e no cura la disciplina; provvede all'esecuzione delle
deliberazioni del Consiglio di amministrazione e del-Comitato ese-

outivo; riforisce al presidente, al Comitato esecutivo, ed al Consiglio
di amministrazione sugli oggetti di rispettiva competenza.
Il direttore generale firma la corrispondenza ordinaria, le dichia

razioni o i documenti riguardanti la gestione della Dassa nazionale;
oontrofirma gli atti e i documenti firmati dal presidente, che im-
portano impegno per la Cassa nazionaio.

Art. 22.

Il direttore generale deve presentere anttualliiente, con 11 rentli-
conto consultivo, una relazionb sultandamento generale della Cassa
azionale.

Art. 23.

L'ordinamento e la ripartifione -dei so.vizi sono stabiliti da tin
regolamento interno deliberato dal Consiglio di amministrazione.

TITOLO V.

Collegio dei sindaci.

Art. 24.

Il Collegio dei sindaci à costituito da un consigliere della Corte
dei conti, designato annualmente dal presidente della Corte, da un
funzionario del Ministero per l'industria, commercio e lavoro, e da
un funzionario del Ministero per il tesoro, designati annualmente
dai rispettivi ministri.
Per eiascuno dei sinclaci effettivi è nominato un siadaco sup-

plento, il <iuale sostituisce il siadaco della rispettiva categoria in
caso di assenza o di impedimento.

Art 21

11 modo e la misura della retribuzione dei siarlaci sono determi-
nati con Regio decreto promosso dai ministri per l'industria, il con
mercio ed il lavoro e per il tesoro.

Art. 26.

I sindaci sono invitati ad assistere alle sedute del Consiglio di
amministrazione.

Art. 27.
I sindaci devono:

a) rivedere e controllare le scritture contabili;
b) fare ispezioni e riscontri di cassa;
c) rivedere, il rendiconto annuelo constintivo della Cassa na-

Rionale e riferirne al Comitato esecutivo ed al Consiglio di apimi-
Ristrazione;

d) vigilare sulla applicazione delle disposizioni del decreto-
legge, del relativo regolamento, del presente statuto e sulla esecti-
tione. delle deliborazioni del Consiglio di amministrazione.

TITOLO VL

Organi locali do)Ia Cassa nazionale.
Art. 28

Sono organi locali della Casm nazionale per le assicurazioni so-
ciali gh Istituti provineiali di previdenza sociale, di cui all'art. 20
del decreto-legge 21 aprile 1919, n. 603, e le istituzioni che siano
incaricate della rappresentanza délla Cassa e dell'uffleio di sedise-
oondarie.

Art. 29.

Gli Istituti di previdenza sociale sono costituiti e funzionano se-

condo le norme stabilite dal regolamento 29 febbraio 1920, D. 245,
e secondo quelle determinato dal loro Comîtato direttivo ed appro-
Tate dal Comitato esecutivo della Cassa nazionale.
Essi sono costituri, di regola, in ogni Provincia. Possono eßsere

riunite pin Provitleie tiella circoscrizione di un unico Istituto di
previdenza, come pure possono essere costituiti in una stessa Pro-
Vincia due o più Istituti di previdenza sociale.

Art. 30.

Gli impiegati assegnati all'Istituto di previdenza sociale ai termini
dell'art. 23 del decreto-legge, nè costituiscono l'ufficio ammndstra-
tivo, al quale sovrintende, secondo le norme fissate dal regolamento
interno della Cassa nazionale, il Comitato direttivo.

Art. 31.

Le deliberazioni del Comitato direttivo devono, entro tre giorni,
essere comunicate in copia alla sede centrale della Cassa nazionale,
e, salvo uelle indicate dal Consiglio di amministrazione della Cassa
stessa ki termini dell'art. 11, n. 6, diventano esecutive solo dopo
trascorsi quindici giorni da tale comunicazione.

11 Comitato esecutivo della cassa nazionale fia facoltà, con deci-
sione motivata, di porre il voto alla esecuzione delle deliberationi
che ritenza contrario al decreto-legge, al regolamento, allo statute
o all'intere%e generale dellistituzione; e il veto ha senz'atro
ellitto sospensivo dell'esecuzione délia deliberazione, nonostante

l'eventuale ricorso di cui al comma seguente.
Contro la decisione del Comitato esecutivo, il Comitato direttivo

dell'Istituto ha facoltà di ricorrere al Consiglio di amministrazione
della Cassa nazionale entro un mese dal giorno in.cui essa gli sia
notificata.
La decisione del Consiglio di amministrazione è deßnitiva.

Art. 32.

Entrp il mese di ottobre di claseyn anno i Comitati direttivi degli
latituti di providenza sociale trasmettono alla sede centrale della

Cassa nazionale il bilancio preventivo d.ell'anno seguente e nel primo
trimestre di ogni anno le trasmettono 11rendiconto consuntivo del•
I'anno precedente.
Nell'ultimo bimestre di ogni anno il Comitato esecutivo della

Cassa nazionale prende in esame i bilanci preventivi, e non oltre
il bimestre aprile-maggio i rendiconti consuntivi degli Istituti di

previdenza sociale per gli effetti di cui all'art. 25 del regolamento.
29 febbraio ,1920, n. 215.

Art. 33.

Il Consiglio di amministrazione della Cassa nazionale ha facoltà
di proporre al ministro per Pindustria, il commercio ed il lavoro
lo scioglimento dei Comitati direttivi degli Istituti di previdenza
sociale nel.casi preveduti nelPart. 26 del regolamento 29 febbraio

1929, n. 245.
Art. 34.

La istituzioni che siano incaricate della rappresentanza della Cassa
nazionale o dell'ufficio di sedi secondarie di essa funzionano con lo

attribuzioni e le norme che saranno stabilitp nel . regolamento in-
tórno della Cassa nazionale.

Art. 35.

Nelle colonie di diretto dominio possono essere istituite sedt sue-
onraali o agenzie della Cassa nazionale por deliberatione del Con-

siglio di amminidrazione, previ aceórdi col Ministero per le colonie,
11 cmsiglio di amministrazione, previ accordi col Ministeio per

gli affari esteri, ruð deliberare laistituzione,dirappeasantansedella
Cassa nazionale all'estero.

TITQLO Vg.
Impiegati e salariati dell.a Cassa nazionale.

Art. 36.

Il regolamento per il personale, da approvarsi dal Consiglio di
amministrazione, stabilisee lo stato giuridico ed economico degli
im piegati e' dei salariati della Cassa n.azionale.

TITOLO VIII.

Impiego dei fondi.
Art. 37.

11 Consiglio di amministrazione delibera sulfimpiego del fondi
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della Cassa nazionale, in conformità alle norme ed ai limiti fis-
asti dal regolamento 29 febbraio 19:0, n. 245.

Art. 38.

I oggtali disponibili della Cassa na, onale sono unpiegat :

1°in'titoL del Debito pubblico del Regno d'Itala;
2° in títoli d'altra specie emessi o garantiti dallo Stato:

3© in sovvenzioni e in acquisto di annualia di Stato per la

cos raatone di ferrovie e di altre opere pubblicl e;
4* in cartelle emesse dagli latituti autorizzan ad esercitare il

Credito fondiario;
5° in prestiti alle Provincie, ai Comuni e loro consorzt, ni Con-

sorzi di bonifica e(di irrigazione e a geelli per lo opere idrauliche
della terza categoria, con le stesse garanzie siabilite per la Cassa

dai'depmiti e prestiti;
6° in depositi fruttiteri presso la Cassa dei deçositi e prestiti,

presso Istituti di emissione o di risparmio, e presso l'istituto nazio-
nale di credito per la cooperazione ;

7* in acquisto di beri immobili urbani per un importo non ec-
cedente un decimo dell'ammontare complessivo doi fondi della
Cassk nazionale;

8° in mutui fruttiferi per gli se.opi nell'art. 79, primo comn a,
del ragolamento 29 feblyaio 1910, n. 245; in mutui fruttiferi per la
costruzione di case popolari, ed in partecipazioni di capitale costi-

tutivo di Istituti od Enti morali per l'incremento de'le caso popo-
lart e della cooperazione, nei limiti di legge;

9* in tutti gli altri modi che sono o sarantto stabiliti erl auto.
rizzati con legge o con R. deereto.

Art. 39.

Il Consiglio di amministraziono stabilirà le norma per il servizio
d cassa e per Ïà custodia dei valori, in relazione alle migenza dei
servist e.all'orginamento della Cassa nazionale per le assicurazioni
sociali.

Art. 40.

L'acquisto, l'alienazione e la permuta di ber,i imirobili orboni
devdno. effettuarsi per deltherazione del cons:giin di Ammi ra-

zione, su proposta del Comitato eseemive.

Art. 41.

IA norme per l'impiego dei l'ourti propri della cara naz onale

peri assicurazioni sociali valgono anche per lornriep dei fundi
delle gestioni annesse alla Cassa medesima,

TUTOLO IX.

Esercizio finanziario e bilanet

Art. 42.

L'esercizio finanziario della Cassa nazioude c<p no:a col geir.
maio e termina col 31 dicembre di og i anno. Per opui esercizia si
compila 11 rendiconto consuntivo.

Art.

Nel mese di nwenibre <ii ciascun'anno Mr rdáto e o me-

para la previsione della spese det e,s vo r un on i mesa

BUdicembre la sottopone alla deliberaz s d lo anno!-

alstrazione.
Art. 11.

11tendiconto consuntivo deve essere presentato dzi dire no en-

nerale al Comitato esecutivo non più tardi det) 30 pi;;aa di ogni
anno. Dopo l'esame e l'approvazione del Comitato esecutivo il ren-

diconte à rimesso ai sindaci che na del oon liferire, nel termine di

trenta giorni, al Comitato eseconvo ej a Con,i io di amtnini-

Mrazione.

Art. 45.

11 rendicouto consuut 0, dopo l'a prova

amministrazione, deve essere trasmesso ai Liinisteri per l'industria,
comniercio e lavoro e ret il icsere.

Art. 46.

La furezione generale de! Catse na2ionale alla flue di ciasend

quinquencio, a decorrere dal la gennaio 1920, sottopa no all esame
e all'approvazione pr:ma del Comitato esecutivo e poi del Consiglio
di araministrazione i risuhat! della revisione dele basi tecniche
dell'assicurazione obbligator ,

eseguita a norto:sdeliait. 32 del re-

golamento 29 febbraio 19¾ n, 15. e la, relµione sulle assegnazicid
e sui pagamenti et tiuoti per conto dello Stato e sulle provisioni
intorno ag!i oneri even al a carico (iello Stato.

Sottopone pere all appr vazione del Countato esecutivo e del

Consiglio di amininistraziens i bi'anci tecnici del fondo delle ren-
dite vitalizie ed i risritati della revisioni tecniche periodiche « el

fondo versament:i facoltathi dr.. eseguire almeno ogni cinque anni
a norma dell'art. 3 del revotemento pridetto

TITOLO X.

Riforma e To statu½ della Cassa nazionale.

Art. 47.

Per la (alidità dere deliber¿zioni concernenti le eventuali mo-

difloazioni det presente'sttituto ocaorre la, presenza dei due tern
dei memb i del.Consiglio d amministkazi6ne in carica, e il voto fa-
Vorevole della inetà più uno dei membri componenti 11 Consíklio
stesso.

Disposizione iritsitoria.
Art. 48.

Per la- prima formazione del Govsiglio di amministraziosa, i com+
portonti di cui ai un. le 2 dell'art. 15 del decreto-legge 21 aprße
1919. n. 603, saranno scold ne]Ie forme stabilite dall'articolo me-

desime.
La prima rinnovazione del Consiglio di amministrazione avrk

luogo nel mese di dicembre 1923, com decorrenza dal 1° gennaio
19N.

Visto, d'onlino di Soaffaestä il Re:
It ;r nistro per ¿'industraa, iteommercio ed if lavoro:ÄBBIATE.

Il T.temer ; 813 Ra raccolta u#fefois deMe leggi e det detPèii
dei FAp'o :etiene il seguente decreto:

VTTTORIO EMANÛELE III
per grraia di Dio e per volontà della finainay

11E D'ITALIA

Vii a la legge o lugiio f912, n. 749, ed il R, dareto
StLnovembre 105, n. 120ð;
Vista la legge 24 maggio 190'Í, nl. 5;
Visti i RR. decreti 2 luglio 1908, n. 326 e a giugno
Nil, n. 937, relativi rispettivamente agli b dináukänti
giudiziari delPEritrea e della Somalia;
Visti i decreti Luogotenenziali 21 febbrate 191?,

a A00 e 4 logifo 1919 a 1083, contenenti rförtne'per
l'applicazione den condanta condizionale, delÄlibértà
provvisocia e dela liberazione condizionale nel pioco
dimenti avanti i tribundli militari;
Sulla proposta del Nostro ministro segratatto di

Stato per le colon'e, di concerto con quello Jena,
guerra ;
Uditi i governatori della Colonia er r a b deMa

Somalia its liana ;

Udito il Concipiio co!oninie;
Udito il Consinfio dei ministri:
Abbiamo decretato e decretiamo
dóno estem aWEritrea e alla Somanght qttanto
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applicabili,le disposizioni del decreto Luegotenenziale
21 febbraio 19 t9, n. 100 dagli articoli i a « compreso,
giodificate dai capoverso doll art. 9 del decreto Luo-
gotenenziale 4 luglio 1919, n. 1083, o relative all'appli-
dazione della condanna condizionale, della libertà.
provvisoria e della liberazione condizionale nei proosi
dimenti avanti i triblinali militari.
Il presente decreto entrerà in vigote in ciascuna

colonia alla data di pub'olicazione del testo italiano
nel rispettivo Bollettino ufficiale.

Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggt
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque
spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addl 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.

N1TTI - RUINI - Roo.Nò,

Visto, Il guardanigilli: FALUIONI.

Il numero 814 deus raceoita uf4eia3e g¢JJs igggi e dag deeregi
del Regno con¢isna il seggerde decreto :

VITTORIO EMANUELE III
pr grada il Bio e psr veloath della Naa0aam

ga Mrtua
Vista la legge 20 marzo 1913, n. 238 ;
Visto il R. decreto-legge 27 novembre 1919, n. 2397;
Vista la deliberazione del Consiglio d'amministra-

zione della R scuola superiore di commercio di Ve-
nezia del 4 marzo;
Sulla proposta del nostro ministro segretario di

Stato per la industria, il commercio ed il lavoro e per
gli approvvigionamenti e consumi alimentari;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Il personale, amministrativo stabile della R scuola
superiore di commercio di Venezia, comprende :

un segretario capo ;

un segretario con-funzioni di economo;
un segretario;
due applicati di segreteria.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigfilo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 27 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
ABBIATE.

Voto, Il guardasigills: FALC10M.
i.. . . I i i I . II

VITTORIO IDIANUELE ID
per gresta di JNe e por volontà dona Haanne

Veduto il Nostro deareto 17 agosto 1919, n. 1741;
Veduto il Nostro decreto '¿3 ottobre 1919, a. 1971;
Uduo d Consiglio del muustri;

Sulla proposta (tel Nostro ministro,segretario di Stato
per la isi,cuzione pu'pblica, di concerto con quello del
tesoro ;

Abbiamo doorstato e decretiamo:

Art. i.

All'art. I del Nostro decreto 17 agosto 1919, R. $741,
è sostituito il seguente :

< Grinsegnamenti delle scuole universitarie di far-
macia e ostetricia, annesse ai Regi licei di Aquila, Bari
e Catanzaro, sono dati esclusivamente per incarico.
« Il professore incaricato è retribuito con l'indennità

di L 30 per ogni lezione effettivamente impartita.
« Tale indennità non può superare l'annua somma

complessiva di L. 2100 ».
Art. 2.

Alla tabella annessa al Nostro decreto 17 agosto
1919, n. G41, è sostituita quella anegata al presente
decreto.

Ordiniamo che i!. presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 13 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE.
NITTI - Lozutn -- TORRE.

Vsato 11 guardasigmi : Fu crom.

TABELLA.

Fondi per incarichi d'inseguimento . . . . . , , . 50,400 ....

Fondo per gli assegni ai presidi dei Regi licei a¿
quali sono aggregate le scuole universitatie 1,800 -

Fondo per gli assegni ai professori incaricati di chi-
mica farmaceutica, chimica generale e oste-
tricia .... ........ 4,500-

Fondo per, retribuire il personale di segreteria tec-
nico e subalterno dei licei, per l'opera pre-
stata in servizio delle scuole universitarie 2,000 -

59,700 -

Visto, d'ordine di Sua Maesta il Re :

11 ministro della istruzione pubblica: TORRE.
Il ministro del tesoro: LUZZATTI.

17 unraero Sl7 della raccoisa ufficiale delle leggi e dei dooregi
del Regne contiene i2 seÿ«ente decreto :

VITT 10 EMikNUELE III
gar gruia di Dio e per volontà dous Radam

ILE D'LTAIJA

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268;
Visto il R decreto-legga 27 novembre 1919, n. 28974
Vista la deliberazione tiel Consiglio di amministra-

zione del R. Istituto superiore di studi commerciall'di
Roma del in gennaio 1920;
Sala proposta de Nostre ministro segretario di Stato

per Tin austria, il commercio, il lavoro e per gli ap-
provvigionamenti e i censumi alimentari;
Abbiamo decí•etato e decretiamo:

Articolo unico.

Il personale am uinistrativo stabile de,l R. Istituto
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superiore di studi commerciali di Roma, compren.le :

un segretario capo;
dite segretarli
due applicati di segreteria.
Ordininmoche 11presentedecrejo, munito det st;ollo

deño Stato, sia inserto nella raccoÏta ufíietale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a ciliunque
opetti di osservarlo o di farlo osservare.

Dato a Roma, addì 27 maggÍo 1920.

VITTORIO EMANUELE.

AanrArs.

Visto, 14 guardasigilli: FALC10NL

Il numero 818 daua ramo4a togefal Ægne pg a tot deanti
del Regno con#sne ß mgesate demmoj

VITTORIO EMANgELE III
per graala di Dio a p:n ve oth esis24,

as omrgu
Vista la legge 14 luglio 1ûj2, E844;
Visto il regolamento 13 nayembí•e1919, IL 2431
Visto il d'ecreto LuõgofanentiiilVid noyembre 1915

n. 1786, con il quale laëR scú~ola'énédia di éontmai•oío
di Bari fu classificatti schola di 3°'irüdo •ðon il titolo
di R. Istituto commerciale
Vista la deliber.azióño i al Consiglio d'amministra-

zione del R. Istituto coitim r iaÍe dt' Bari in dataA2
maggio 1920 ;
Sulla proposta del ministropegretarig di Stato per

l'industria, il commercio, il-lavoro e per gli oppi•ovvi
gionaipenti e i consanii alikieikari;
Abbiamo decretato dedratiinió
All'art. I del dooreto noihtina'njiële 4 növenibre

1915, n. 1786, è aggiuntól il'såg inte àö mii;
« Il R. Istituto tomtuár igÍefdi Bárl liutorÌszatö"at

rilasciare ai propri lioènidati 'il tild16 di raÈioniere doni-
merciale ».

Ordiniamo che il presente doorptimu¢to degulg111F
dello Stato, sia inserto nella raccoltaxaffi,oialg delle leggi
e dei dooreti del Regno d'Italia, mandazîdd- a ohiunqtfe
apetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addl 2 maggiÑÄ9$0
VITTORIO EMANUELE

/ ABBIATE.

Visto 14 guardasigilli: FAI.clopi

18 ntánere 819 dela raccolta uf)(ciale dans aggi e d«i deersti
g¢l Regno contiene Ø asýuehte deerg¢o:

VITTORIO EMANC I

per grazia di Dio e per voka tziang
RE D ITALIK

Vista la legge 14 luglio 191), n 8M:
Visto il regolamento 18 noyeinbre 1919, n. 2131;
Visto il decreto Luogotonenziale 2 gennaid 1916, nu-

mero 127, con 11 quale la R. scuola' media di comm9ty
oio di Brescia fu classificata scuola di terzo grado con
Il-titolo di R. Istituto commerciale « Marino Ballini>;
Vista la deliberazione del Consiglio d'ammiliistra-

zione deÌ R. Istituto commerciale< Marino Ballini > di
Ërescia in data 27 aprile 1930 ;

Splla proposta det rainistro segretario di Stato per
findustria, il commercio e il lavoro, o por gli approv-
Vigionamenti e i consumi alimentari; '

Abbitimo decretato e decretismo:
.
All"àrt.1°del decreto Luogotenenziale 2 gennaio 1916,

n. 427, è aggiunto il sepente comma:
II II. Istituto commerciale « Marino Ballini » di Bre

scia, è autorizzato a rilasciare ai propri licenziati il
titolo di ragioniere commerciale.

Ordintamo one U presente decreto, munito 'del sigillo
delloStato, sia inserto nella raccolta uffi ciale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
opohi di osservarlo o di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 16 maggio 1920.

VITTORIO EMANUELE,

FERRARIS.

Visto, 15 greardasigilli: FALCIONL

La racaolta ufficiale delle leggi e del décreti
del Regno contiene in santo i sognenti
decreti:

N. 771. Regio decreto 27 maggio 1920, col quale sulla
proposta del ministro per l'Índustria, il commer-
e il lavoro, si approva il nikovo statuto dell'Isti-
tuto nazionale di previdenza « Umberto I » per
gli impiegati subalterni ed operai delle pubbliche
Ammmistrazioni e loro orfani.

N. 785. Regiondeereto 18 aprile 1920, col quale, sulla
proposta,del ministro dell'Istruzione pubblica, la
Fondazione « Beatissimi voi », presso il Regio li-
caos ginnasio G. B. Vico, di Chieti, ò eretta in ente
morale e ne è approvato lo statuto.

N. 786. Regio decreto 11 aprile 1920, col quale,
.

sulla
proposta del ministro della istruzione pubblica,
si autorizzano i comuni di Mártis e di Nulvi ad
accettare il lascito Fiori e se ne approva il rela-
tivo statuto organico.

N. 812. Regio doereto 27 maggio 1920, col quale, sulla
proposta del ministro dell'interno, presidente del
Consiglio dai ministri, la Colonia agricola Pontina
di Sezze, aventa lo scopo di ricoverare e mante-
nere orfani d'ambo i sessi del detto Comune, à
eretta in ente morale.

I

Relazione di 8 E. il miniytro segretario di Shito pa
gli «¡¶«ri deltinterno, presidente del Consi·gli6 dei
ministri, a 8. M. il Ro, in udienda delj8 nää éo
i920, sul decreto che scioglikil Consiglia contamale
di San Martino in Pensilis (Campobasso).
SIRE!

Nel luglio scorso si manifestarono nel soinune di San Martino in
Penstlis agitazioni, che, sa ebbero comecatisadetermima teilcaro
viveri, furono effettivamenteconspguenza del maleontentodellapo.
polazioge contro l'Amministrazione comunale.
Una inchiesta disposta sull'andamento dei servizi contuaali mise

in luce varie gravi irregolarità e l'abbandono dei servizi stessi.
11 sindaco titolare si era disinteressato déÏ Comnile, Ìãsciëndo i'ara

ota all'uno ora all'altro degli assissori: intanto non si orano tra-
scritte nei registri le deliberazioni del CoasíglÌò dal 101# e gnollo
deÛa Giunta dal 1915, non erano stati compiiati. 1 bilanoi 1918 e
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I919 ed i ruolf delle tasse eomunali, non venivanojepara%i da o!--
tre omque anm.
Abbandonata la manutenzione ydello strade interne, trascurata

l'igieno, il datio- consumo non redditizio in proporzione alla poten-
ziplità del Carnun3; incuria dell'Amministrazione nella riscossintie
di-un oredito di.lire 4 mila verso il cessato appaltatore; nessu

provvediinento atto a frenare l'ascesa dei prezii e l'ingordigia dei

näg zianti e degli specufatori.
Tatto ciò aveva provoevo un grave malessere nella cittadinanza,

che é andato in seguito sempre più accentuandosi.
Contestati gli addebiti agli amministratori, quest non hanno mai

dato risppsta, per quanto no venissero sollecitati, e re entemente

11 di essi hanno rassegaato le dimissioni, riducendosi il Consiglio
a cinque soli rappresentanti.
Ed ora, di fronte al rinnovarsi delle agitazioni popolari, acuite

dal fatto che l'Amministrazione nulla ha tentato per lenire la di-

socoligazione agraria, mentre 11 Comune à p,roprietario di un esteso
latifondo, affittato a mitissimo canone, che viene invebe reclamaio

da cooperative di lavoratori, ed in quoto dagli agricoltori bisogacsì
e dagli emobilitati, si rende necessario, come ha ritenuto anche il
Consiglio di Stato nell'adunanza dell'8 marzo, lo setoalimento del

Coninglio comunale, ancþe per motivi di ordine pubblico, o la con-

Versione in Regio del cominissario prefettizio, che atteride alla

provvidoria gestione dell'azienda municipale.
A oiò provvede lo schema di decreto che mi onoro di sottoporre

all'augusta firma di Vostra Maestà.

Sulla proposta del Nostro ministre regretario di
Stato per gli affari delPinterno, .presidente del Consí.
glio dei,miniëtri;
Vístí gli articoli 323 e 324 del testo.uríico della legge

comunale e provinciale, approvato .col R. decreto 4
febbraio 1915, n. 148, nonche il decreto-legge 16 otto-
bre 1919, n. 1959 :

Abbiamo decretato o decretiamo:

Art. 1.
U Consiglio comunale di San Martino in Pensilis, in

proyincia di Campobasso, è sciolto.

Art. 2.
Il signor Nicola Ardenté, è nominato commissario

straordinario per l' amministra2ione. provvisoria di
detto Comune, Liilo ag'inpediamento del nuovo Consi-
glio comunale ni termini di legge. ,

II. Nostro ministro predetto è incaricato dell'esecú-
zione del presente decreto.

Dato a Roma, addì ik marzo 1920.
VITTORIO EMANDELE.

Nrror.

M1 ISTERO DELL RRA '

Disposistoni nel personale dipendente:
(JFFlCIALI IN SERŸlZIO PERMAÑENTE.

Arma di artiglieria.
(Ruolo combattente)

Con I( decreto del lo Aprilo 1920:

I sagganti uiTleiali sáno nominati sottogeneati in servizio attivo

permanente re:l'arma d'artiglieria, con le sottonotate anzianità,
cón ris rva d'ânzianità relativa.

Con anzianitä 1° maggio 1918:

Isernia Carlo.
Cón anzianità i• febbraio 1919 :

Natoli 3doardo.
Con anzianith 1* dicembre 1919:

Lacchini Aldo.
Con anzianita 1* gennaio 1920:

Pozza Angelo.
I seguenti sottotenenti, sono promossi tenenti colle anzianità e

decorrenza as egui sottonotate.
Con anzianità e decorrenza assegni dal 1° giugno 1918

e con riserva d'anzianità relativa
Costantini Ernesto.

Con anzianitå o decorrenza assegni dal 1° febbraio 1919
'

e con riserva d'azianità relativa :
Vintani Loo.

Con anzianità e decorrenza assegni dal la marzo 1919

e con riserva di anzianità relativa :
Dodato Ermanno

con anzianità e decorrenza assegni dal 1• ipaggio 1919
e con riserva d'anzien relativa:

Iseraia Carlo.

Con anziadità e decorrenza assegni dal 1° febbraio 1920
e con riserva d'anzianità relativa :

Natoli Edoardö.
Afele Angelo, sottotenente di complemento, nomina‡o -sottotenente

in servizio attivo permanente in applicazione degli articoli 3,
5 e 7 del decreto Luogotenenziale 22 agosto 1915, n. 1293, con
anzianitä e decorrenza assegni dal Ï° maggio 1919- con riservas
di anzianità relativa.

Personale permanente dei distretti.
Con R. decreto del 16 aprile 1920 :

Scheggi cav. Virgilio, colonnello cm ndenta distretto Pistola,cessa
dal suindicato comando e collocato a' disposizione Ministere

guerra dal 18 febbraio 1920.

b

.MINISTERO
PER L'INDUSTRIA, IL COMMEROIO E IL LAVORO

Media del consolidati negoziati a contanti nella Rorse,
del 11egno nel giorno 22 giugno 1920.

CONSOLIDAT( Bon godialento Notz
.
in oorso

3.50 */, metto (1900) 76 79 -

3.5Ô 6/, netto ,(1902) ...

3 "|, lordo . ,

5 "/o netto . . . E0 77 -

Corso medio del cambi
dei giory 28 giugno 1980 (Art. 30 Codicó iii eennp n

Parigi 8291 - Lond¾ 65.92 - Švizzera 803,59 - Spagna 274,64
-Ñew rk 1647 04 261.36

.. .
I -

MINISTERO DEL TESORO

Emarronenti di ricevute (16 þubblicazlone). (EL g 46).
Si notftica che è stato denuriziato lo smarrimento delle sottoin-i

dmate ricevute relative a titoli di debilo pubblico presentati per
aperazioAl:
Numero orditiale portato dalla ricevuta: &37 - Data della riae/
vuta: 2 febbraio 1920-UŒcio ehe rilaseió la ricevuta: Intendenza
di ûnanza 'di Firenze -- Intestazione della rigevata: 13eacato
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Guido fu Tommaso (pos, n. 699924) - Titoli del debito pubblias
quantità nominativi 1 - Ammontare della retidita L 700 - Con-
Bolidato 3,500g0 - Decorrenza dal 1° gennaio :1920.
,Numoro ordinale portato dalla rieevuta: 3¼5 - Data della riee•
ylita: 31 marzo- 1920 - UfEoio che rilasciò la rioevuta: Inten-
donza di finanza di Napo]I- Intestazione della ricevuta : Tottora
Celeste ved. Benedetti (pos. n. 714418) - Titoli del debito pubblico:
hominativi n. 3 - Ammontare drlia renriita L. 1228,&J-.Conso-
li3ato 3,50 010 - Decorrenza 1* µndo 19;0
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2169 - Data della rice-

Auta: 10 gennaio 1920 - Uffleio che r la<ciò la ricevuta: Intendânze
di Ananza di-Napoli - Intestazione della ricevuta: dozzolino Michele
fa Aniello (pos. n. 696831) - Titoli del :iebito pubblico: al poW
tatore n. 5 - Ammontare della rendita L. 225, consolidato 5 or ,
con decorrenza dal 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta : 2664, Data della rice-

Vata: 9 febbraio 1920- Ufuoio che rilasaló la ricevuta: Anton-
denza di finanza di Napoli - Intestazione della ricevuta : Cozzolino
lehole fa Aniello (pos. n. 701963) - Titoli del debito pubblico:

al portatore n. 5 - Amq¢nt.are della rendita L. 122,50 - Con-
solidito 3,50 Ol0 - Decorrenza 1° luglio IRO
itumero ordinale portato dalla ricevuta : 3323 - Data della ri-

eefuta: 28 marzo 1920 - Uffleio che rilveolò la rioevuta: Inten-
denza di finanzadiNapoli -- Intestazione della ricevuta: Cozzolitio
Michele fu Aniello (pos. n. 7l0259: - Titoli del Sobito pn$blico:
al portatore n. 3 - Ammontare della rendita: L 575 - Con-
solidato 5 Ogo - Decorrenza 1° luglio 1920.
Numero ordinale portato dalla ricevuta: 3-24 - Data della rice-

Tuta: 18 marzo 1920 - Ufficio che rilase2b la ricevuta: Inten-
denza di fluanzadi Nipoli-.Intestazione della ricevuta: Cozzolino
Michele tu Aniollo (pos, n. 7102ô0) - Titoli del debito pubblioo:
al portatore 2 - Animontare della rendita L. 110 - Consolidato
5 0[0 - Decorrenza 1• luglio 1920.
Ai termini delrart. 230 del regolamento 19 febbraio 1411, a. 298

ai difflÌls eÑunque paga avetil intorense, che, trascorso un mese

dilla data della
- prima pubblicazione del presente avviso, sanza

Se sieno intervenuto opposistoni, saranno consegnati a ohi di ra-
gione i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza
obbligo 41 restituzione della relativa ricevuta, la quale rimarrå di
nessun valore.

Roma, 19 giugno 1920
Ti cli?•«ttat*e Jensrale: 4ARRAEEI

CONOOBLSI
IL MINISTRO

PER L'INDUSTRIA, IL COMMERCIO Ill IL LAVORO
E PER GLI APPROVVIGIONAMENTI E I CONSUMI ALIMENTARI

Vista la legge 20 marzo 1913, n. 268, e il regolamento appr«vato
con R. decreto lo agosto 1913, n. 1223;
Visto il deereto-lègge à settembre 1919, n. 1783, portante miglio-

ramenti economici a favtre del personale dei Regl Istituti superiori
di studi commerciali;
Visto il decreto-legge 1.5 agosto 1919, n. 1577, che autgrizza la

riapertura dei conootsi per le cattedre vacanti nei Regi Istituti su-
periori di studi oommerciali;
Vista la proposta fatta dal Consiglio accademico del R. is tuto

superiore di studi commerciali di Venezia nella seduta del 25 feb-
braio 1920, e quella del Consiglio di amministrazionq de1R. Istittgo
stesso nella seduta del 4 marzo 1920;

Deorotas

Art. 1.
Presto il R. Tetituto superiore di studt commiereisli di Venesti

no2o aperti,i conearsi per le seguenti cattedre :

I di professore ordinario di economía politica;
2° di professore ordinario di computistoria e raglonoria gene.•

i:ale, ragioneria applicata;
36,di professore straordinario di istituzioni di diritto privato.

Per lo cattedre di economia politica e di computistería e ragio-
neria, l'insegnamento sarà obbligatorio per tuttale seiloni dell'Isti-
tuto nelle quali la disciplina stessa faccia parte dei corsi obbligatorî
entro i limiti d'orario stabiliti dalla legge.

Art. 2.
I concorrenti debbono far pervenire al Ministero (Impettorato ge-

nerale del commercio interno e dell'insegnamento commerciale) la
foro doma da in carta bollata di L. 2 alla quale dovranno unire:

a) un'esposizione in carta libera e in cinque copie, della loto
rosità seientifica ed eventualmente didattica;ope

b) un elenco is carta libera ed in sei copie, dei titoli e delle
pubblienz oni che presentano;

c) i loro tit li e lo loro pubblicizioni, queste ultime in eine
que esemplari;
Sara consentita la p-esentazione di un minore numero di esem-

plari sólo quando si tratti di lavori pubblicati da molto tempo ed
etauriti in commercio.
Il loro atto dii naseita deMtamente legalizzato.
Sono ammessi soltanto lavori sfampati e su ,questi dove esservi

almeno una memoria ortginale concernente la disciplina che é og'
getto della cattedra messa a colico so.

In nessun caso saranno accettate bozze di stampa.
I concorrenti che non appartengono all'insegnamento o all'Am-

ministrazione go ernativa devono inoltre presentare il oortifloato
penale di data non anteriore di un mese a quella del presente de-
oreto.
Nella graduatoria dei concorrenti che abbiano conseguita l'ido-

neith a parità di merito saranno prefeciti coloro che siano ö inva.
lidi od orfani di guerra, o che abbiano riportato ferite in combat-
timento, oppure siano insieniti'di decorazioni al valore miluare e,
infine, chi abbia prestato servizio mihtare come combattente.
Nella.domanda dava essere indicato esattamente l'indirizzo per

lo eventuali cornunicazioni e per la restituzione dei titoli e dei do-
cumenti.

Art. 3.
11 termine titile per la presentazione delle domande è di due

mesi dalla data della prima pubblicazione del prosente bando neila
Gazzetta ufficiale (27 aprile•l920, n. 99).
Il giorno di arrivo della domanda è atabilito dal botto a data,

apposto dal competente ufficio del Ministero.
Non sarà tenuto conto delle domande che perverranno al Mini--

stero dopo la scadeuza del termine stabilito, anche se presentate
in tempo utile alle autorita locali o agli Utilei postali e ferroviari
e non saranao neppure,ateettate, dopo 11 giorno stesso, nuove pub-
licazioni o parte di esse e qualsiasi altro documento.
Roma, 15 apiile 1920.

15 ministro: FERRARIS.

MINISTERO
PER LT4DUSTRIA, IL CO3DIERCIO ED IL LAVORO

P, oroga di concorso.

Con decreto Ministeriale del 28 maggio 1920, il termine utile per
la presentazione delle domanlo e dei documenti per i'conconsi per
le cattelte di ordinario di economia 931fties ed computisterlage-
nerale e ragiong ago icata e per la catceilta di straordinario di
diritto prisata y an a R. Isttuto superiore di stadi aommerefali
di Verrezia, hauditi cou decreto Miniatoriale 15 aggle 1980, e pub-
blicati nella Gauetta u//iwais n. 99, del 25 aprile (920, 6 'proro-
¶rato al E agesto 1910.


